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Non tanto per seguir 1' uso, quanto perchè, a condizioni pubbliche molto cambiate, i 
nostri lettori ed amici conoscano quale sarà la nostra linea di condotta, e siano informati 
di ciò che faremo nell'anno nuovo, anche il COMUNE, come tutti gli altri giornali, espone 
in brevi parole te sue idea, manifesta le sue speranze. • 

Di promesse il COMUNE non sarà molto largo, perchè ci vuol poco a farne: il difficile sta 
nel mantenerle: d'altronde una stampa che si rispetta, non cerca lavore a parole, o con altrs 
lusinghe, ma lo a't»-^de dai fatti, e a questi dedica tutto il suo zelo, tutte le sue premure. 

Quanto alle idee non ci occorrono molte spiegazioni, perchè noi restiamo quello che 
siamo sempre stati: fedeli alla politica che ha fatto l'Italia, nemici risoluti di quella che 
vorrebbe disfarla. 

I lettori sanno quale intendiamo per la prima, quale per la seconda: la prima è la po-
lilica della libertà colle tradizioni cavouriane: la seconda è quella che non avendo tradi-
>!Ìoni di soita, si fraziona in tanti gruppi vestiti a foggio diverse, quante sono le peculiari 
aspirazioni di un gruppo e dell' altro, e sotto l'etichetta comune del progresso, non tende 
che a disfare tutto quello che fu fatto, senza il talento né l'energia di sostituirvi un qual­
che cosa. 

Come l'uomo che cerca di salvare il suo tetto, è naturale che noi siamo nemici giurati 
di tutti coloro che, o per incapacità o per malizia, tendono a demolirlo. 

Fra le nostre speranze, la prima è quella che, mediante il savio concorso e la resi­
stenza energica dei migliori, tutto ancora si, possa salvare. 

Speranza che si fonda sulla piova provata e recente avuta qui davvìcino, nel nostro 
.Collegio, dove ìa grande maggioranza di P a d o v a pol i t ica è rimasta ed è con noi. 

Tutto ci affida che avremo con noi anche P a d o v a a inmin l s t r a l i va , la quale ha 
poco da rallegrarsi, né ha motivo di andar superba dei passaggi avvenuti. 

Con questa professione di fede non è dilficile indovinare che il nostro sarà un giornale 
di battaglia su tutta la linea, ma combatterà sempre una giusta guerra, in modo che né 
amici né avversari ci possano mai accusare di combattere con armi sleali. 

Quanto alla redazione o alla parte materiale, che si riferisce alla stampa e alla di­
stribuzione 

IL COMUNE 
C 3 r 1 O 3E* a x S I 1 O c a . i S = » j a t a . O • V a < 

cercherà d'introdurre tutti quei miglioramenti, per i quali, rendendosi sempre più accetto 
ai lettori, possa raffermare quella riputazione, già conseguita, di uno dei giornali megl io 
i n l o r m a t i del Regno e dei più a u t o r e v o l i per le sue alte aderenze, non che per la stima 
di cui gode nel pubblico, non solo fra gli amici, ma fra gli avversari piìi degni di con­
siderazione. 

11 COMUNE metterà percid tutto 1! impegno per riuscire gradito anche nella parte 
letterari^, e in tutto quello che riguarda la cronaca cittadina, gli argomenti d'interesse 
locale 0 provinciale, come pure gli articoli di varietà, oltre le consuete corrispondenze dalla 
Capitale del Regno e dalle Provincie, e il servizio telegrafico, del quale i lettori si chiame­
ranno sempre soddisfatti per abbondanza, per diligenza e prontezza. 

11 COMUNE, come l'anno scorso, n o n Osi reg.ili , atteso il suo prezzo ridotto, ma 
ritenendo di fare il regalo più apprezzabile ui suoi lettori, si manterrà sempre organo at­
tivo, coscienzioso, diligente della pubblicità, in modo che dalla lettura del COMUNE, un 
abbonato possa esser certo di conoscere sotto tutti i riguardi la vita quotidiana, che si svolge 
cosi nella sfera locale della città, come in quella della provincia, e sia nello stesso tempo 
ben informato degli avvenimenti più importanti del Regno e del di fuori. 

Appena terminato il l^omanzo in cor.^o, che riesce ai lettori di eccezionale gradimento, 
daremo in appendice altri Romanzi di autori riputatissimì, e novelle originali, delle quali 
ci siamo assicurata la proprietà. 

Nel corso d'anno, oltre il f^omanzo nuovo 

itJiM, ISiiSllÀ 
scritto espressamente per le .appendici del COMUNE daremo anche una specialità molto 
attraente, cioè una serie di 

PROFILI PADOVANI 
dovuti alla penna di un acuto osservatore. 

Con queste promesse, decisi a mantenerle, portiamo qui sotto le condizioni per abbo­
narsi al COMUNE Giorna le di P a d o v a . 

Abbonainenlo al COMUNE 

. I J , P e r u n a n n o X J . 1 6 

» s e m e s t r e » Q 

» t r i m e s t r e » 4 

Per r E s t e r o spese di Posta in più. — 11 miglior modo 
per abbonarsi è di spedire l'importo all'Amministra­
zione del Giornale Via Spirito Santo N. 969 A. 

Abbonamenti combinati 
P E R IL 1 8 9 3 

I L COMUNE e L ' I l l n s l r a ì i i o n e I t a l i a n a che 
a Milano dai Fratelli Treves 

I L COMUNE e L a S tag ione , Giornale 
edizione 1893. , . . 

pubblica 
'es 

di Mode, grande 

I L COMUNE 

I L COMUNE, 

e L a S t a g i o n e , 
edizione iSó: 

Giornale di Mode, piccola 

L ' I l l u s t r a z i o n e I t a l i a n a e L a S t a g i o n e 
grande edizione 1893 

IL COMUNE, L ' I l l u s t r a z i o n e I t a l i a n a e L a S t a g i o n o 
.i piccola edizione 1893 

Agli Associali della S t a g i o n e tanto alla grande come alla piccola edizione viene ag­
giunto nel tascicolo, una volta al mese, un Panorama in cromolitografia contenente le inci-
«isioni e ricche toilette e figurini ultime novità delia moda. 

PREZZO 
omaiNARio 

PREZZO" 
COMBINATO 

4 1 , ~ 38,50 

3 2 , - 28,80 

24,— 22,40 

5 7 , - 51,30 

4 9 , ~ 1 44,90 

(Corr. partic. elei COMUNE) 
, R o m a , 1 6 . 

Domenica 0 lunedi comincierà alia Caaiora 
la discussione del progotto di legge che pro­
roga per G anni il privilegio doU'emissioni ai 
nostri 6 I,5tituti^ oioii Bauca IMazianala, Banca 
Roimuia, Banca Nazionale 'fosicnna, Banca 
Toscana di Credito, Banco di Niipolì e Banco 
di Sieilia. 

Il progetto cosi come è, Cu finora giudicato 
dai compotenti e spassionati non molto favo-
revoUnonte. 
• Ma c 'è per me una questione pregiudiziale 
ohe bisogna risolvere. 

X 
Giorni fa il Fanfulla riproduceva queste 

parole che un vostro deputato, l'on. Wollom-
bori?, ha pronunciato nel suo discorso eletto­
rale di Cittadella: 

« In Italia la questiono dello Banche di e-
missione non è soltanto di tecnica bancaria. 
È anello un'alta iquestione di moralità. 

« Se voi conoscete lo recenti inchieste sulle 
nostro Banche d'emissione che si custodiscono 
negli archivi di Stato, alla lettura di alcun di 
quei docuraenii ufficiali, un grido di .santa in­
dignazione eromperebbe nei vostri cuori onesti 
su tutti gli abusi che un manipolo d'ingordi 
speculatori commettono, a danno del popolo 
italiano, godendo insieme agli onori di alte 
posizioni, i benefioi dell'iniquo sfruttamento 1 » 

Questo parole produssero naturalmente mol­
ta sensazione, ma non però quanta si potreb­
be erodere a prima vista poiché esse non fau­
no ohe ripetere cose che da tanto, tempo cir­
colano con insistenza qui a Roma ed altrove. 

E se ne è fatto eco in Parlamento 1' onor.̂  
Diligenti che alla Camera domande l'altr'ieri 
al Ministero ohe su di esse si faccia la luce 
0 nomiuaudo una Commissione parlamentare 
d'inchiesta 0, meglio ancora, pubblicando i 
documenti relativi all'inchièsta sullo Banche 
fatta nel 90. 

X 
Questi documenti dormono da allora negli 

archivi del Ministero del Tesoro e fu appunto 
il non averli mai pubblicati che fece sorgere 
nel pubblico il dubbio che di gran magagne 
sieno stato scoperte se si tengono tanto gelo­
samente nascoste. 

D.t questo dubbio sorsero un po' alla volta 
voci sinistre e si cominciò a (iire e a ripetere 
che riuobiesta aveva svelato coso gravissime; 
ai raccontarono l'atti 0 si esposero cifre con 
precisione e ricchezza di particolari. 

Tali voci crebbero e parvero non prive di 
fondamento quando, discutendosi al Senato il 
30 giugno dell' anno scorso il progetto i\ leg­
ge che prorogava per un anno e mezzo il pri­
vilegio dell' emissione ai nostri 6 Istituti, il 
compianto senatore Alvisi, che era stato pre" 
Bidente della Gommissione d'inchiesta sulle 
Banche, con coraggio altamente lodevole tentò 
di sollevare il velo con cui si volle coprire il 
risultato di quell' inchiesta. 

Siccome s'era al 30 giugno e quindi se la 
legge di proroga già approvata dalla Camera 
non veniva quel giorno approvata dal Senato 
e pubblicata la sera stessa nella Oalzetia Vf-
fiatale, il giorno dopo tutti i biglietti «Ielle 
nostre Banche sarebbero stati privi di valore, 
così,si impedì all'onor. Alvisi. di parlare. 

Ma egli però potè accennare a situazioni 
adulterate 0 sofisticate, a nascoste eccedenze 
di circolazione, a biglietti ii scorta ohe .sareb­
bero passati in circolazione senza quella for­
malità che la legge stabilisce par renderli ca­
paci giuridicamente di tale ufflcio. — Accennò 
ancora a qualche documento comprovante il 
suo dire, che aveva in mano, e ohe avrebbe 
voluto leggere, 

X 
Tutto questo, naturalmente, valse, ripeto, ad 

ingrossare le voci che correvano, le quali eb­
bero una certa sanzione nelle parole del Wol-
lemborg. 

Ora io spero e mi auguro ohe queste voci 
sieno false, ma mi pare che tutti gli onesti do­
vrebbero nel Parlamento essere concordi nel 
porre questa pregiudiziale : prima di approvare 
il progetto di legge che oggi vien presentato, 
si pubblichino i documenti dell' inchiesta sulle 
Banche. 

Poiché se i| progetto viene approvato e con» 
tìnua quindi per sei anni lo statu quo, conti­
nueranno anche la sinistro voci a rendere so­

mare iì credito italiano in Ilalia ed all 'è-, 
stero. 

Poiché col nostro ibrido sistema bancario at­
tualo il discredilo di una Bauca porta con sé 
il discredito di tutte le altre, anche se lo voci 
che corrono su di osso non aleno per tutte e-, 
gualmento gravi. 

Ho letto in un giornale . he la questiono di 
cui vi parlo ha un nesso intimo con l'opposi­
zione fatta dal Senato alla nomina a senatore 
del comm. Tanlongp direttore della Banca Ro­
mana. 

Io non so se ciò e in ohe grado sia vero, 
ma se il Senato ha opposto il voto all'ingresso 
del comm. Tanlongo, pongano i due rami del 
Parlamento il veto al progetto delle Banche 
come lo presenta il Ministero, ma ne votino 
uno che accordi la proroga, per breve tempo, 
qmiiito sia necessario a fare la luca piena e 
intera. 

Da essa il paese non avrà che da guadagna­
re, poiché, 0 le voci invidiose che si sparsero 
0 si ripetono saranno, corno spero, smentite, 
0 si troveranno vere e allora i rei - se vi sono -
potranno essére condannati, agli abnsi si potrà 
porro riparo. 

Nell'un caso o nell'altro non avremo che da 
guadagnare poiché, come ben disse quel pro­
fondo pensatore e onesto cittadino ohe era A-
ristide Gabelli, «f mah di un popolo non sono 
mai gravi, fiuchè esso ne ha coscienza. Diven­
tano t,-ili quando non se n'accorgo più, poiché 
entrano nella condizioni abituali del suo modo 
di essere e diventano parte della sua natura. 

G. S. 

GOlWPLETAIVIEPilTO 
KOS MODIFICAZIONE DEL MINISTERO 

Abbiamo per dispaccio da Roma, 17: 

(S) L a not iz ia di una. modiflcaziono 

minis ter ia le è erronea, come vi ho 

già te legrafa to , .perchè Fon. Giol i t t i 

teme di' aprire la bocca. Invece a lcuni 

amic i , poli t i ci del P res iden te del Con­

siglio, gli sugger iscono di completare 

il Min is te ro , -scegliendo pel d icas te ro 

delle F inanze un senatore , con lo 

scopo di tog l ie re di mezzo il dissidio 

col Sena to , a pel So t to seg re t a r i a to di 

S ta to della Mar ina un depu ta to , per 

con ten ta re qua lche g ruppo di Monte­

citorio. 

Ques ta seconda pa r t a della propo­

sta è t a n t o bene acce t ta all 'on. Gio­

litti , q u a n t o poco lo è al Minis t ro 

delia Mar ina , che prefer i rebbe a v e r e 

seco un tecnico e mi l i tare , quale 

sa rebbe 0 il oont ramirag l io C o t t r a u 

0 il Magnaghi . 

Ma la p r i m a pa r t e della p ropos ta 

non v a ai vers i dell 'on. Giol i t t i , il 

quale , e s s e n l o un ost inato non ha 

nessuna voglia di accordars i col Se­

na to . E a p a r t e ciò, la sce l ta di un 

sena tore a minis t ro delle F i n a n z e non 

è facile. Sceglierlo nella m i n o r a n z a 

minis ter ia le equ ivarebbe ad acc resce re 

il dissidio ; nel la magg io ranza di op­

posizione non è agevole t r o v a r e un 

sena to re , che non t r a t t i sotto ce r t e 

condizioni. 

Ui>JA S M E N T I T A 

i'a ì (am en(o ila (vino 
S E N A T O D E L R E G N O 

'ìeiìi'/a rM n ilicnMii' 1H93 
Presidon/a F a r i n i 

Bilancio dell'istruzione. 
Cremoim, lelatoio, piopone ohe agli e^aini 

di licon/,1 liceale venga sostituito l'orarne di 
maturità 

Pa>en::o lettiflca alcune opinioni erronea­
mente attiibuit»gli del senaloie Lampertico 
dichiarando di tenore in gr.mdo cons'deiazio­
ne gli studi classici, rn.i crede nuche devano 
essere user vati a colei 0 e ho sono m grado di 
pagai seli, 

Uariim, ministro, dell'isti u/ione pubblica 
risponde a Paion/o rbo la massima pai te dHla 
borghesia piov\ede a sue spese t'istru/iono 
secondaria e che so lo stato dedica ali istiu-
zione soli 7 milioni in Italia se ne spendono 
oltre 50. 

Pel quanto si sponda m una scuola è ceito 
che la scuola è quale la la il maestio. Urge 
esaminare se i nostri ordinamuiiti didattici 11 
spendono ai tempi mutati. Si umsoo al 1 ela­
tore elogiando gli insegnanti secondai 1 [be­
nissimo). 

La scuola secondaila è tiaiaglidta da molti 
mali Por liiiiigoiiie la scucii cLissica biso­
gna innanzi tutto slollarla, scemando il nu-
meio degli istituti o aumentando lo tasso sco­
lastiche (liemsiimo). 

Dichiara che accettando il consiglio di Oie-
mona pen-eia a sostituiio gli esami di matu­
rità alla licenza liceale Dice che la scuola 
secondaria è stala sopracaricitadi studi e ne 
derivò che si è guadagnato in estensi me quello 
che SI perdette in profondità Cosi assistiamo 
a questo fenomeno che monti e gli opeiii chie­
dono oggi 8 ore di lavoio, noi imponiamo ai 
ragazzi 10 0 12 ore di studio {apprmazione). 

Ritiona che si debba l'insegnamento del 
greco abolire e riformare quello del latino. 
Presenteia un piogetto di leggo augurandosi 
di dveie l'appoggio del Senato Sara allora il 
momento più opportuno por traltaro gliaigo-
met'li che si riffusomo ailn iifoiniii IÌBBII 
studi scolastici [viBi icfftii dì odeìiotic e di 
appi ovazione). 

Carducci spiega le ragioni per la quali de­
cadde m Italia la considerazione per il greco 
ed 1 SUOI insegnanti. Dimostra essere esage­
razione sostenere che le 'cuoio iioniiche delio 
Stato Siene miglioii di quelle che lo Stato 
mantiene; futono anzi 1 risultati d.ille pinne 
quelli che autorizzarono l giudizii sfavai ovoli 
sopra le scuole classiche. Sostiene l'insegna­
mento del greco. Dice che la rivoluzione ita­
liana venne fatta dalla nobiltà e dalla boighe-
sia, le ma'iso iimasero estianee Scuzi gioco 
e latino, soggiungo, non si saiebbo salito al 
patibolo e combattuto le battaglie dell'indi­
pendenza [àems'ìimo). 

Sono gli studi classici che diedero questi 
risultati. Ricorda ohe gli uomini di Stato in­
glesi leggono gli autori gieci e latini. L'Ita­
lia, conclude, è un paese eminentemente ideale 
e classico {bene). 

Proclamasi approvato a scrutinio segreto il 
bilancio degli esteri. 

(S.) Si e ra det to ohe l ' o n . m a r ­

chese Cappell i , g ià segre ta r io gene­

ra le del compianto conte di R o b i l a n t 

minis t ro de li Affari Es t e r i , s a rebbe 

t o rna to in diplomazia colla des t ina­

zione di min is t ro d ' I ta l ia a Lisbona . 

P o t e t e s m e n t i r e asso lu tamente la no­

t izia. L ' o n . Cappelli non h a mai 

avu to l ' i n t e n z i o n e di abbandona re i 

suoi e le t tor i . 

spetti i nostri Istituti di emissione, a inflr-
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Lire 16 

CAMERA. D E I D E P U T A T I 

(Seduta del 17 diaemjire 1892) 
Pa^mENZA del Pres. Zana rde lU 

Eiprendesi la discussione sul decreto per 
la disposione dei fondi assegnati alle opere 
idrauliche. 

Oenala (ministro) rispondendo a vari ora­
tori dice ohe la legge presente non ritarda 
punto i lavori. 

Rizzo fa raccomandazioni specialmente per 
il Monticano e per la Livenza. 

Solimbergo per le zone paludose della zona 
friulana. 

Oenala dichiara che il governo intende 
condurre a termine le sistemazioni dei fiumi 
del Vene to e vi provvederà in ragione del­
l'urgenza dei singoli lavori: Quanto alle bo­
nifiche raccomandate da Romanin Jaour au­
gurasi che gli interessati ne assumano l ' ini­
ziativa perchè sollecitamente possano com­
piersi i lavori per altre bonifiche. 

Si presentano altri progetti e si fanno rac­
comandazioni. 

Bilancio delle flnan»e. 
Dopo brevi osservazioni si approvano i tre 

primi oapitoii del bilancio. 
Bonaact, guardasigilli, presenta il progetto 

per la precedenza obldigatoria del matrimonio 
civile su quello religioso. 

Si approvano poi ì capitoli Ano al 115. 
Dopo altre osservazioni sì leva la seduta. 

•A 



£iQm.o PEH mmo 
' Abbiamo g'ift manifestato le nostro prime 

'impressioni sul voto del ló corrente, p<il 
tlunie il Ministero Giolitti ha potuto con­
tare sopra una forte maggioranza nella 
Camera dei Deputati. "' 

X 
Forte di numero, quella maggioranza non 

lo è altrettanto per la, sua coesione: anzi 
vi è tutta la ragione di credere che quella 
maggioranza non resisterà in prossime oc­
casioni, agli attacchi che sì preparano, e 
aiiquali l'opposizione non è puntointenj-
zionata di rinunziare. i 

Frattanto, essendo imminenti le vacanze, 
possiamo contare sopra un periodo, chq, 
se non sarà proficuo, per la politica cos) 
detta militante, almeno gioverà indifferen­
temente a tutti i partili per orientarsi e 
per sceglierò una linea di condotta, nelle 
prossime battaglie, ben più formidabili, che 
si preparano. 

X 
Se non altro l'opposizione ha ricevuto 

in questo incontro un ammaestramento sa­
lutare, dal quale, se lo vuole, può trarre 
un grande profitto. 

X 
11 torto del Ministero Rudinl è di essersi 

lasciato sfuggire il, governo dalle mani, 
mentre avrebbe dovuto accorgersi che il 
paese era con lui. 

X 
Il merito parlamentare del Giolitti è di 

stare avviticchiato al potere coll'appoggio 
di una mostruosa coalizione parlamentare 
sapendo che il paese non è con lui. 

tanto: che parecchi minjsttìriall con, questo 
primo iio\,h h/tiino pagato una p^rte d«l debito.' 
ohe avevano cétitratto col Miftlstero." Pocljl' 
altri voti 0 l«r pai'tito saranno pfttetuglatft, » \ 

Oli altri giornali non fanno noiàltn eomniori-
to, stanto l'ora tarda. 

La risolutezza dimostrata dall'ultimo Mi­
nistero francese nell'ultima fase dell'inci­
dente Panama e l'adesione che la Camera 

•gli accorda per l'energia delle sue misure 
farebbero presagirò ch'egli abbia dinanzi 
a sé un periodo di tregua per ristabilire la 
calma, e per aiutare il governo ad uscire 
in qualche modo dall'attuale ginepraio. 

X 
Però l'opinione pùbblica è ancora molto 

agitata sotto l'impressione degli ultimi av­
venimenti, e specialmente dopo gli arrèsti, 
dei quali abbiamo avuto notizia col dispac­
ciò eli ieri; 

Si cfede generalmente che tali misutte: 
non si arresteranno qui, e che il Ministero; 
abbia ormai buono in mano per proceder'e; 
ad; una investigazione rigorosa su lutt'oi 
l 'andamento dello Stato. ' ) 

' •X : I 
In una parola lo scandalo assume prò-1 

porzioni colossali, e si riflette foscumentej 
anche sulla costituzione politica dell'o 
Stato. 

X i 
È notevole che I giornali parlano di una 

trasformazione polìtica, come se si trattasse 
•di un articolo qualunque di cronaca gior­
naliera. 

Dispacci Telegmfìci 
{AGENZIA STEFANI) 

PARSO!, n . ==• I giornali repubblicani sono 
uiianirai nell' approvare gli arresti ordinati 
dal governo. 

S'ordinando Lesseps non sarà compreso nei 
procedimenti per corruzione. 

P.4KIGI, 17. - Carlo Lesseps ed i coimpii-
tatì nell' affare del Panama furono condotti 
iersera alle carceri di Mazas. 

PAfilGI, 17. — Camera, — Alla fine deim 
seduta Mege annunzia che voleva chiedere sii 
governo di deferire Cornelio Herz al Consiglio 
«il disciplina della Legion d'onore, ma Ribot 
avendogli annunziato ohe l'inohie.sta ora aperti) 
rinunzia a svolgere l'interrogazione e si as­
socia con tutti gli onesti allo ferme intenzioni 
del ministro. 

BRUXELLES, 17. — Nell'odierna seduta 
tenuta dalla conferenza monetaria, il delegato 
I>8 Renzis accennò ai lavori fatti. Soggiunse: 
« Insieme alle riservo di alcuni delegati, la 
Conferenza intese alcune «Uchiarazioni bene­
voli. I nostri predecessori si perdettero in un 
labirinto, noi possiamo adesso veder chiaro 
nella situazione. I delegati americani cono­
scono le nostre tendenze e sanse ciò che pos 
sono sperare. Riunendosi nuovamente, non 
faremo questione di principio, ma cercheremo 
una.risoluzione pratica che potrà essere spe­
rimentale transitoria. » 

Il presidente comunica indi l'ordine del 
giorr.o presentato da De Renzis. Dopo alcune 
riserve da^parto dei delegati inglesi e germa­
nici, l'ordine del giorno De Renzis ó appro­
vato. I delegati, priraa di sciogliersi, espres­
sero vivi ringraziamenti par l'ospitalità belga 

BRUXELLES, 17. — I delegati italiani Si-
monelli e Zeppa partiranno domattina per fare 
ritorno! in Italia. 

iensi nel suo pregi ammi» Ij quinle.>isenza del 
suo,ingegno e dei ouox.s^udi, al leggete certe 
prose «pnghsrate, ijualei spoi3n?a potremo 
concepii(t dell'opera sua, 4Banrto dovrà com-
pilam r rorticl, priimulgnie lo leggi, fletorrai-
nara \ da/,ii, flssare le imposto, o col voto 
scegliere i governanti, approvare o respingere 
i bilanci, dei quali dipendono il buono o il 
cattivo andaniohto delle opere pùbbliche, delle 
scuole, dell' agricoltura, dell'esercito, in una 
parola di tutta l'amministrazione e la difesa 
dello Stato? : 

Se le lotte politiche fossero meno acute io 
meglio intese, gli dottori dovrebbero innanzi 
tutto, coeforis paribus, badare più che alle 
tendenze d(.;partUo,. ohe ormai non è più chie 
questione di forma, alle qualità della mente, 
questione di sostanza, ed accordarsi solo In 
questo, ohe il mandato politico fosse il premio 
dell' intelligenza. » C. Sorto. 

li voto e la stampa 
I giornali ministeriali parlano nutural-

mente con entusiasmo, più o meno espan­
sivo, del volo di venerdì. 
> Al Com'ore rfclia scrii telegrafano (la IVoma: 

Roma, 16 dicembre. 
II voto odierno della Oamefa ha l'apparenza 

di una grande fiducia, ma nasconde molti ver­
mi roditori. Il Governo decìse di Volere oggi : 
il voto sopra un decreto dì così poca impor­
tanza reale, perchè gl'incidenti di questi giorni 
e l'importanza^ gravo di' altri decreti è di al­
tri progetti, avrebbero reso difQcile a suo fa­
vore un voto cosi largo e di cosicgmoda in-! 
terpretazione. Il Governo sapeva di slcuroche 
il progetto sulle pensioni non era buon ter­
reno per un voto; e molto aien buono il pro­
getto sulle Banche. 

... L'Opinione dice sul voto: «Il vivissimo 
bisogno che il Ministero ha sentito di avare 
,ad ogni costo un voto, quando nessuno lo ag­
grediva, nessuno lo provocava, è la più chiara 
dimostrazione del malessere che investe il 
Gabinetto. Il momento non poteva essere meno 
opportuno, 1' occasione peggio scelta, poiché 
nessuna grande discussione aveva avuto o po­
teva aver luogo. Mentre sì parlava d'idraulica, 
di honifloa dell'Adige, del Liri, ecco spuntare 
premeditata, combinata, architettata nella fa­
miglia della maggioranza, una questione poli­
ticai La sorpresa non poteva essere maggiore, 
« tanto era architettata la cosa, che alle do­
mande rivolte dfiPalberti a Giolitti, questi ha 
(iato risposte ò fatto dichiarazioni precedente­
mente scritte. 
I: « Il voto odierno noa muta la situazione dei 
Ministero, né il Ministeri) n'esce più forte, nò 
il Presidente'del i onsiglia ha acquistato mag­
giore abilità, autorità, nò la maggioranza sì è 
fatta più omogenea. Il cordìaie, comunque som­
ministrato a larghissime dosi, non basta a sa­
nare una itìfermità intrinseca. \i è questo sol-

1 PRQSR&MWl ElETTORAli 
(Dall'Arena di Verona) 

Duo spirito arguto e fine che si nasconde 
sotto il pseudomino' di C. Sorio ci.manda 
questo articolo : 

«Tra le colluvie di prograraràì che hanno 
allietato lo scorso mese il bel paese, l'opinione 
pubblica,-chb ha il senso politico più svilup­
pato del crìtico, assordata dal rumore che fa­
cevano 1 candidati nelsovorchiarsì l 'un l'al­
tro, ha trascurato certe minuzie nella prosa 
elettorale. Le quali non sfuggono a chi, in fallo 
df'sistemi póhtici, non ha un'idea assoiuta e 
invidia, oomoifa il Taine, colorò che hanno in 
tali materie le opinioni fatte e ì convinci--
mentì profondi, cosicché può considerare tali; 
pirogrammi dai pùnto di vista ' puramente ob­
biettivo e diremo così professionale. ' i 

Ora facendo'astrazione da quelli uomini, aìi 
quali un largo consenso e una fama non usar-' 
pata riconoscono ben meritata la posizione 
acquistata, e da tanti altri che, per bandire 
il loro verbo da città colte e popolose, hanno, 
troppo rispetto del loro pubblico peri presen-i 
tarsi, ove si sentissero male in gambe, deli 
resto, e ciò specialmente nelle piccole città e 
nei collegi rurali si lessero programmi, in di­
versi dei quali non si sa se sia più scarsa la 
mancanza d'ingegno e di coltura. 

Se è vero ohe lo stile sia l'uomo, leggendo 
una parte della prosa elettorale non possiamo 
farci un concetto troppo elevato dei candidati 
che trova poi la sua conferraav quando in se­
guito si leggano certe infelici relazioni parla­
mentari. 

I luoghi comuni, la mancanza di nesso lo­
gico, le puerilità infiorano buona parte del 
programmi, nei quali infine e' è un profluvio 
di parola e una ritenzione di idee. 

'Chi aspira a dirigere gli altri, dovrebbe es­
ser loro superiore, e se è vero che la premi­
nenza d.'un uomo sovra gli altri uomini con­
siste nel sovrastar loro intellettualmente, do­
vremmo arguirne che sia molto basso il li­
vello medio diagli elettori, ove non si ammetta 
ohe la vita pubblica, la quale dovrebbe essere 
riserbata ai migliori, sia invoce una palestra 
per gli lutriganti e gli avventurieri. U man­
dato politico non diventa una scorciatoia per 
carpire un premio, ohe per la via maestra 
non sarebbe dato raggiungere. 

Mentre in tutte le professioni ci sono ga­
ranzie le quali ci danno affldamento che la 
nostra vita e le nostre sostanze, in mano al 
medico, all'avvocato, saranno, per quanto è 
pds'-iblie difese, niente ci assicura che i go­
vernanti abbiano ì fequisìti, che gli indicano 
cap.acì al loro alto ufficio. Il dilettantismo cho 
mano mano venne resplnlo dalla vita intellet­
tuale, regna ancora sovrano in politica, cosic­
ché una folla di audaci possono continuare 
nell'doxperim^ntum in. anima vili.» Mentre 
la posizione acquistata nella società dovrebbe 
esser scala alla deputazione," troppo spesso 
succede il contrarlo. Il che sì voritlcà in par-
ticolar niodo .in una classe, quella- degli av­
vocati, i quali,' fatti poi deputati, manifestano 
la loro iniìuonzàipiù nellelspeciflche che nelle 
sontoiizo. 

Essendo presuniibilo che il candidato con-

Dall'ottimo periodico La Pastorizia del Ve­
neto , stralciamo 1 seguenti appunti sopra un 
argomento che interessa hiolto la nostra pro­
vincia ; 

«Nelle condizioni attuali di concorrenza 
sui cereali e di deprezzamento nei vini, resta 
ancora da ricavare un utile rilevante dai no­
stri campi d'Italia colla bachicoltura. È spe­
rabile che ì prezzi dei bozzoli non ritorneranno 
mai, se il prodotto generale non uscirà dalla 
normalità, ai limiti di vent'anni sono, ma, sa­
pendo farei C è sempre un lauto guadagno 
malgrado il basso prezzo. 

Io propugno il principio per noi Italiani di 
produrre molto e di accettare il basso prezzo. 
Anche al disotto delle lire 3 al cbilog, ci può 
convenire la bachicoltura più molto di altre 
produzioni. iMaper|raggìungere codesto intento 
è mestieri di riformare la.gelsicoltura. 

Non aecdenno neppure al caso di comperare 
foglia, poiché coloro che cadono in tale ma­
lanno, gli ai può dire i ben oi sia. 

Per avere una hachicoltura profìcua mal­
grado il prezzo depresso dai bozzoli, è uopo, 
avere la foglia per poco dei proprio campì. 
Laonde .per.ottenere una larga produzione di 
fronda di gelso, é mestieri consacrare apprez­
zamenti di.tòrra a gelseto sia à 'basso come 
ad alto fasto. A< questo scopo si prestano mi­
rabilmente anche le siepi, lo chiudende con 
piantine dì gelso ed il prato gelso. I diari di 
gelso nei'campi, credo'sìa la gelsicoltura più 
costosa e da lìitìitarsi li più possibilmente 

Ma non basta piantare piante. La rìfoima 
deve essere nelisenso di avere ìnfiividni più 
produttivi di fronde] e la cui foglia meglio 
nutrisca il ibaco, in guisachè esso secerna più 
seta. ' 

A, tutttìi'qUesto nessun altro gelso si piesta 
come il Cattaneo poiché nessun' altra \anet'd 
rende tanta fronda cerne questa, nò 1 bachi 
con altre foglie danno maggior peso in boz­
zoli. È ormai provato che ì bachi, nutriti esclu 
slvamento . dì foglia Cattaneo producono lìi 
peso bozzoli 11 10 0|o più che alimentati colle 
usuali foglie. 

Ma devo avvertire per la pura voriti che 
si ingann-a a partito colui che diffonde la foglia 
Cattaneo nel propri campi mediante l'innesto. 
Essendo codesta foglia di varietà diversa del 
tutto dalle nostrali fin' ora coitivate, prende 
bensì e da splendida fronda nel primi tre o 
cinque anni, poscia si forma lo strozzamento 
dei vasi nel punto dì contatlo fra marza e 
soggetto e la pianta in breve deperisce tanto 
che muore. ' 

Oi pensino gli agricoltori nostri a tener in 
onore la bachicoltura eh ' è una delle nostre 
glorie e fu seitipie la nostra àncora di sal­
vezza economica. Noi non solo dobbiamo con­
servare il nostro prima'o in Europa nella pro­
duzione serica, ma dobbiamo annichilire la 
bachicoltura dello altre nazioni europeo colla 
nostra concorrenza. ' 

Oggi ferve terribile la lotta delle concor­
renze. Noi dobbiamo subirne diverse e non c'è 
caso di vincerle. Non ci resta altra arma di 
difesa che di fare noi pure delie concorrenze 
colossali, e lo possiamo appunto coi bozzoli e 
col vino. Ma la larga produzione vinaria, non 
è per l'Italia la quale deve riservarsi quella 
della seta. Cosi metà del bel paese produca 
enorme quantità dì vino e ne pi^rfezionl l'eno­
logìa, l'altra metà eccella colla seta a buon 
mercato. 

La seta carissima, .per me lo giudico un 
disastro, poiché in questo caso la' guerra dèi 
cotone, del lino, della lana e della seta arti-
llclale, materie tutto di vile prezzo cui l'arte 
trova dì dare bellissima apparenza ridotte a 
tessuti, sarebbe dico una guerra a morto, à 
danno esclusivo delia seta pura. » 

/ ; Castaldo. 

Srona©a_^deI B.egno 
Roma, 16 . ~ Si porla in tutta Roma del­

l'arresto fatto ieri in pieno cafl'è di Roma, 
uno dei più aristocratici della capitale, di un 
giovano: di distintissima famiglia romana, im­
piegato al.gabìnetto particolare diun'ministro, 
molto noto nel mondo del viveurs. 

Si dice che il disgraziato abbia tentato una 
truffa presso un cameriere del caffè, che io 
conosceva da tempo e che aveva piena fiducia 
in lui, tentando dì (arsi aiiticiparB la somma 
di L. 525 sopra un vaglia di sole L. 5 o 25 
centesimi, la cui cifra ora stata abilmente al­
terata. 

,lLfatta ha prodottò vìva dolorosa, impres­
sione. 

Siracusa, 1 6 . — A Modica, in seguito a 
una vivace polemica, giornalistica, si batte­
vano ieri alla sciabola il cav. Corrado Eizzono 
ex-siodàco o l'avv. Ruggero Monoada. 

Dopo quattro assalti il primo rimaneva fe­
rito alla mano destra. Gli avversari si ricon­
ciliarono. 

BoJpona , 17 . — La scorsa notte è morto 
il prefetto .-Vraour. I funerali .avranno luogo 
luiiedì mattina. 

.Palermo, 16. — L'imperatrice d'Anstria-
TJngheria, che.da più giorni, si trovava tra 
noi nel più stretto incognito, dopo avere rai-
nutamoute, visitate le,cose notevoli della città 
e dei contorni, passeggiado sempre a piedi, è 
partita oggi a bordo del suo yacht Jtfij-ajware. 

' Milano, 16. — In questi giorni è stato ri­
coverato nello Stabillmonto sanitario BifB a 
Monza, uno dei figli del milionario israelita 
signor Forti, che qualche mese fa morì le­
gando Lv 25 mila alla benelìcenza. Il ricove­
rato é un, giovane sulla trentina,, noto per 
delle eccentricità, e ora diede segni cosi in­
quietanti di disturbi cerebrali, cho fu neces-
.sarip làiindarlo nella casa di salute. 

Del resto, è colto, gentile, assai amante della 
musica, e sì crede che sì tratti d'un disturbo 
passeggero. 

Patto degno ai iBflffere 
' Non pooJii iuvldloai, nei Bpeclaliàtl, soffrono tìtrò--
cementa dRl.BuecoBsp che ogrui giorno più ottengono 
nér pubblico i medicinali Costanzi. Nulla tralaBOiano 
per ìiicaglia'cno la vendita,'tb'rtuiiataineato' pécò'màhca 
loro la più. eloméntare arma leale. I fatti non et 'dì̂  
Btrugrffouo colla solo parole. Essi sono là oyiflenti .9 
mconttastabUi anche par chi non Yog-lia, pél-chù, (jia 
compiuti iJrillaatomQrito • Bonza osemplo su maiat! 
di (Svariate malattie segreto, molti dei quali, ritenuti 
ancliB da insigni moclici, incurabili, com' ò chiarito 
nelrAvviso in IV. pagina « Miracolosa Infezione ò 
Confetti v.egotali Goatanù a i-cdatto eapresBamcnto 
pel trionfo della verità. / 

CRONACA BELLA CITTÌ 
— Tseo — 

Ai nostri leitori 
Un risparmio di ijjosa non ispMce 

ad idnmo 
Ed è appunto pii uo (he noi 00-

f/haiìto aoverlue > iwilri assiditi let­
toti che, co/l'abboiiartiento annuo di 
L Hi /il nostìo (iiornale, essi nhpar-
ìiiiano h(.n due lue lul presso totale 
d'III qui\to gioì nuhct o 

In aijriumla a quato v e poi un 
I Hro vnntaijgio, quello noe di poter 
tioeveìe con regolarità 1 sollecitiidme 
tutti i giorni il nostro periodico, 

i lotisiirlio Comiioaie 
L'iliustrissimo signor sindaco ha pubblicata 

la seguente circolare: 

ÒNOB. SIGNOR CONSIGLIERE, 

Il Consiglio comunale è convocato in sessio­
ne straordinaria, nei giorni'di mercoledì 21, 
giovedì 22 e venerdì 2i) corr. alla 8 pera, per 
trattare gli oggetti indicati noli' unito ordine 
dei .giorno. 

Con distintissima stima 
Il Sindaco 

V. G I U S T I 

O r d i n e d e l gii o r n o 
in sedu/a.pubblica 

1. Comunicazions e ratifica della (ielibera-
zione presa d'urgenza dalla Giunta por uno 
storno dì h. 10 mila dalla categoria 34 a fa­
vore della categoria 43, fondo di riservai del 
bilancio 1892. 

2. ModiHoazloni alla pianta organica degli' 
impiegati municipali relativamente ai posti di 
medico capo e d'ispettore del cimitero mag­
giore, in seguito al, nuovo regolamento dì po­
lizia mortuaria (2.a lettura). 

3. Mozione di alcuni consiglieri perchè sia 
raodlfloato 1'artio.'4'dell'attuale regolamento 
per le' sedute del Consiglio. 

4. Proposta per aumento di stipendio ai me­
dici oondottii (I.a lettura), 

5.' Concorso del Comune nella spesa di co­
struzione della nuova chiesa in 'Bassanello con 
L. 9>milà' pagabili in'3 eguali rate dti slaii-
ziarsi nei bilanci 1893-94-95. 

6,, .Approvazione dalla maggiore spesa occor­
sa per le accoglienze agli ospiti ^iHastri,ohe 
onorarotio Padova uella occasione, del cente­
nario galileiano (I.a lettura). 
. 7. Bilancio preventivo dei Comune pel 1893. 

8. Votò sulla proposta di raggruppamento 
degli Istituti' locali. Associazione padovana pop 
gii Ospizi Marini od Istituto Rachitici. 

9. Nomina di un membro della Commissione 
per la riforma delle istituzioni pubbliche di 

bem'flcoli/a in sostituzione del cav. avv. Olo-
vanni Jlaggioni nominato assessore e dologat» 
alla divisione :i.a 

' In ceduta segreta 
10. Liquidazione dì pensione ai sig. Boscato 

dott. Augu.sto, segretario municipale (2.a let­
tura). 

11. Mozione di vari consiglieri perchè sia 
accordato un su.ssidio di L. 600 a Busato Fer­
ruccio per l'anno scolastico 1892-93 onde com­
pletare gli studi musicali al Liceo Musicale dì 
Boiogna {2.a lettura). 

12. Mozione del consigliere Cavalletto per­
ché sia confermato per un altro anno il sus­
sidio di L. 300 a Polo Luigi perchè possa c»n-
tinuaro gli studi all'accademia di Belle Arti 
iu Venezia (2.a lettura). 

13. Mozione di vari consiglieri perchè sia 
concesso un sussidia di L. 300 a Braga Attilio 
perchè possa continuare gli studi all'Accade­
mia di Bello Arte a .Venezia (2.a lettura). 

14. Proposta relativa alla nomina di un ap­
prendista nell'Amministrazione dei Dazio. 
' 15. Proroga di un anno al dott, B'urian Do­
menico nel servizio di assistente veterinario 
al Macello. 

LE GESTA 01 UNA f&D0Vàli4 
Cosi presiio a poco scrive il Torneo: 
XSn vero romanzo semi-giudiziario n fin de 

siede. In via Due Macelli, numero CO, in­
terno 12, c'era un bel quartìerino mobiliato 
da affittare, composto di tre camere e cucina 
con un terrazzino, porta libera. Sui primi del 
novemhrei sì presentò al padron di casa, An­
tonio Giànantoni, ingegìiere del gonio civile, 
il conte Q. P"", il quale disse che cercava un 
appartamento per la sua signora. Vide il quar­
tiere, gli piacque 0 lo fissò, per la pigione di 
centodieci lire il mese. La signora prese pos­
sesso del. quartìerino di via Due Macelli. Era 
una signóra alta, slanciata, snella, elegantis-
siina, sulla trentina, .molto piacevole all'aspotto 
e al parlare; senz'altro difetto visibile che una 
corta umidità alle ciglia, quasi di porspna 
dedita, a lacrimazioni frequenti. Si seppe poi 
che, invece d'essere la signora dei conte, era 
un'amica, la contessa (può essere che sìa con­
tessa) Maria Dora 'Geijnari Dì LioB, padovana 
d'origine e nata a Roma, come, per la sua 
vita avventurosi in attu srti ancoia 

Durante le elezioni geneial), l'ing Oianan-
totH cho abita s\illo stesso ripiano, andò nel 
'lUa collegio a Pei jgia, e m casai non rimase 
ohe la sua donna di sei vizio, Rachele Rtoci, 
poi sona fulatissima, alla quale lascio un botto 
da conto lue, [ei lo spese eventuali di t asa 
MeutiB dunque l'ingegnoie staN.t fuori un 
giorno SI pie^-euto il conte P , con li con­
tessa, per pagaie l'affitto Rachele gli disse-

— Se ciede può pagaie a me 
— Ma 10 non mi fido 
— Eh, l'ingogneic si fida' g> ardi, m 'ha 

lasciato giusto questo biglietto da cento, e si, 
che di quatti mi non ne avevo bisogno, pei che 
giaziadio, ci ho parecchie centinaia di lue da 
pane, di più settecento. 

— Me ne rallegro tanto con voi. 
Da questo discorso non accadde più nulla, 

tranne che il conte, per vari giorni, andò a 
pranzare con la contessa e Rachele faceva le 
speso e la cucina. 

Ma Rachele doveva pagare cara la sua in­
genua vanteria, il giorno 9 di questo mese la 
contessa chiamò Rachele in grande confiden­
za, le-fece, vedere una lettera, secondo la quale 
avrebbe dovuto, riscuotere, tra poco, duemila 
lire, e tanto fece che la indusse a prestarle 
500 lire. Dopo tre giorni, le chiese di nuovo 
350 lire e Rachele non avendo la somma, e 
non volendo passare per bugiarda, dopo che 
s'era vantata per capitalista, fu così buona ohe 
andò perfino a impegnarsi della roba e degli 
oggetti d'oro per completare la somma. 

Intanto la contessa vivqva bene; sì faceva 
mandare'dei bei vasi dì fiorì da Cardeila e de­
gli, artistici mobìli rococò per il salotto dal 
Cohen a dei.magoiflcì tappeti non pagando na-
i;uralmento nessuno. , 

Qualche giorno addietro, Rachelle rivolle il 
suoj ma la contessa fece la sorda. Allora la 
Ricci si insospettì, tanto più che aveva due ri­
cevutine, quasi ridicole, una sopra una busta 
vecchia e l'altra su. un, pezzettino qualsiasi dì 
carta. Sì consigliò con qualcuno, e seguendo il 
suggerimento che le fu dato, si fece fare dalla 
contessa una carta bollata, con cui le cedeva 
in pegno i mobili rococò, nel caso non le aves.?e 
restituito io 850 lire. 
. lutanto tornò ('ingegnere, senti t,ut.tq..qùe-

stp pasticcio, notòche la contessa non condu­
ceva una vita delle, più regol'ari,,notò che il 
conte presentatore non si' lasciava più vedere 
a pensò di andare io questura, 

Alla questura il nome di Maria Dora Gen­
nari di Lion non giungeva nuovo. Due anni 
addietro, ella.stava. In vìa. Prìncipe Umberto 
numero 3 con un suo amante, certo signor G., 
e tutti e <ìm furonft^accusati,, ma poi assòlti, 
por una pretesa truffa dì gioielli. Senonché, a 
quoll'opocs, ora avvenuto quest'altro incidente. 
;Quando r ispettore Oottì si presentò per arre­
starli, appena apertttl'usolo parti un colpo di 
revolver, che pareva diretto contro lui. La 
contessa, che stringeva ancora in mano il pie. 



cplo oleganta revolr^r, disse invece cha aveva 
voluto suicidarsi : As la scusa non fu accet­
tata dal lribunale«iiasla condannò a tre anni 
di reclusione. Bili s i , ì ^ s l ò e la pena l'u ri­
botta a tre mjsf|s'3|Ua s'iptt),ancora e pare le 
sia stata acoflRdàtft la gràEla. 

Ma iiĵ ĵ MSs.tara esisteva un «àitidato di cat­
tura a di lor carico, iiniaio didlà regia proj 
cura di Vi'ìR'/ii, por non ',« qualo altro pa­
sticcio. Paio <"lrolIa dola '.cmitare sei mesi 
dì carcero Duo guai die furono mandato in via 
del Tritone, a quando la contessa uscì, tutta 
vestita dì pehiche, davanll alVJ/òteì d'Orien­
to, fu invitata dalle guardie a recarsi in que­
stura. 

Non fece nessuna diflleoltà: ^alì dentro un 
légno e, arrivata in questura, dichiarò che 
«Ha aveva liquidato tutti i suoi conti con la 
giustizia e che anche per quei .sei mesi aveva 
avuto la grazia : citava in proposito la testi­
monianza di qualche deputato e d'altri perso­
naggi.. La, questura, adesso, ha telegrafato a 
Venezia, por venire in chiaro della faccenda, 
e intanto la ountessa è provvisoriamente sotto 
custodia. 

All'ultima ora è arrivato il dispaccio dà Ve­
nezia. È vero : la contessa fu graziata. La 
condanna era per porto d'arme proibita; sarà 
il solito revolver. La contessa fu graziata dal 
carcere, ma rimase la multa da pagare e sic­
come, mancando il pagamento, la pena resta 
commutata nel carcere, così la povera con­
tessa rimase in arresto, in attesa d'una mano 
liberatrice. 

Furto alla Fonder a Colbachìn! 
Questa ma t t ina , al le ore 9, il sig. Gaspare 

Colbachini ebbe una b ru t t a sorpresa, quella 
d 'accorgersi che da un cassetto del suo meézà 
a piano te r reno e rano s ta te esportate , mediante 
soaasinatura, 2500 lire in ca r t a moneta ta ed 
a rgen to . 

I I ladri sono ent ra t i du ran te l a n e t t e per la 
por ta di una casa disabitata, pure di propr ie tà 
Colbacchini, percorrendo l iberamente lo s tanze 
ed uscendo ne! cortl ìèi fino al muro divisorio 
del mezza. 

Ivi , con ordigni, presi sul luogo, i ladri si 
apersero un grande foro, e passati nello stiidio 
compirono il furto boireffrazione del cassetto. 

Di più per ora non sì può dire,. 

Essi sono però, Ano a qaosto momento in 
.Èui scr iviamo, senza il menomo principio di 
(prova . 

0«>(l l i»e . :e tv i le . 
l e proposte por le nuove npniìne ^ Gavivlieri 

dei Merito tiivile di Savoia ebbero, la sanzione 
reale . 

Infatti con decre t i ieri Armiti ds'S'uà Mào-
stA, sono stati nominat i caval ier i rdel l 'Ordine 

iCivile di Savoia i senator i Oaponico, Mole -
igcott. Lampertico, Spa-'.3nta, Durante , Can­
toni, professDC;e;:ali;nniversità. di Pavia, il pit­
tore Cesare Icariani eil il prof. De Leva. 

Inuti le che noi r ipetiamo uu 'a i t ra volta le 

nos t re congratulazioni ed il plauso per l 'ono-

riflcenza o t tenuta del l ' i l lus t re prof. Giuseppe 
De Leva. I 

*'* 
Istruzione pubblica. 
Richiamiamo l 'a t tenzione dei nostri let tori 

e specialmente degli insegnanti e studenti sulla 
Seduta di ieri al Sanato del Regno. 

. • . % 

Bollett ino Militare. 
Nell 'ult imo bollettino pubblicato del Mini­

s tero della guer ra , t roviamo questa disposi­

zione sol tanto, r i gua rdan te la nos t ra , c i t t à ; 

Partii, tenente contabile a Padma, fu t r a ­

slocato a Salerno. 

Cucina Economica. 
A n c h e ia q u e s t ' a n n o il benemer i to Con­

s ìg l io del la C a s s a di .Risparmio , di P a d o v a , 
ha voluto d i spo r r e a beneficio della C u c i n a 
Economica L. 81.71 s o m m a c h e r i m a s e di­
sponibi le dopo ef fe t tua lo il r ipor to de l fondo 
di benef icenza . 

I prepo.i t i a l la P ia . I s t i t uz ione m e n t r e l o ­
dano il g e n e r o s o a t t o , p o r g o n o le più s e n ­
tite g r a z i e . 

* a 

Ist i tuto Musicale. 
Oggi, come già da noi fu.annunciato, v e r r à 

alle ore 2 poin., eseguito il grande concer to 
airJstituta.M.usioale in occasione della dispensa 
dei premi a quegli allievi. 

Dell'esito di questo concerto daremo domani 
un ampio r e s o c o n t e , augurando fln d 'o ra 
quell 'esito, di cui già ijoa cjubitiamo. 

• . % • 

Qenellcenza. 

U Congregazione :di Qarità riugi'azia pub-
iblicamente i signori .Eredi della testò defunta 
compianta signora contessa Lucia Maldura 
Emo Oapoildisla che le rimisero la somma di 
L. 100 a beneficio dei poveri della Pa r rocch ia 
di S. M. del Carmine. 

Eedei-azioue ira gì 'Inseo"auli . 
La Presidenza Provvisoria di questa Fe-

.derazione mentre comunica alle Società 
Magistrali Venete lo Statuto della Feam-a-

ziont fra gì' insegnanti dei Veneto qpjjtq,-
vato nell'assemblea del giorno 11 Dicem­
bre e che noi abbiamo già pubblicato, si ri­
volge alle Società stesse, pregandolo: ' 

I.) DI dichiarare, entro 11 ooiTenlc 
Dicembre "1892, so la Società' da esse 
diretta accede alla Federazione. 

,3.) Di indicare il numero del membri 
della Società stessa. 

3.) Di nominare, a norma dell'art. Ili 
dello Statuto Federale, i propri delegati, i 
quali saranno poi invitati ad intervenire 
alla assemblea'Federale; che s i - terrà en­
tro il Gennaio del i8g3. 

4.) Di fissare in bilancio la tassa fede­
rale a norma dell'articolo VI.dello Statuto. 

Ed a complemento delle notizie date pub­
blichiamo anche 

i'prdine deliGiorho , 
della prima àssetniiled dei delegati federali 

i. Nomina del.Consiglio federale a norma 
dell'art. 'IV delle Statuto. 

3. Proposta della istituzione, d'un u|jìcio 
legale consulente a cui potranno ri­
volgersi .tutti i membri ideile. Società 
federate per averne schiarimenti, con­
sigli, protezione, e deliberazioni rela­
tive. 

3. Proposta della istituzione d'una Banca 
Mutua Cooperativa per le concessioni 
di prestiti agli insegnanti, de! Venete, 
e deliberazioni relative. 

4. i^roposta dì iniziare gli studi per la 
istituzione di un collegio-convitto in 

. ,una città del Veneto, dove gl'insegnanti 
possano mantenervi gratuitamente, o 
con piccolo dispendio, i propri figlioli 
per far loro seguitare gli. studi. 

5. Proposta di tare gli studi necessari 
per le istituzioni di premi ai maestri 
benemeriti. 

6. Eventuali proposte delle Società fede­
rate 0 dei delegati. 

Abbiamo poi il: piacere di soggiungere 
che sino a che là Federazione non pubbli­
c h e r à il suo Bollettino federale, gW.aXt'x fe­
derali verranno stampati gratuitamente 
dall'bttìfiiO|ieriodico Aristide OaielU di­
retto dall'egregio prof. BRENTAKI. 

La' Presidenza Provvisoria eletta dall'As­
semblea dell'ii Dicembre è composta dei 
signori BAEZILAI BRIJNO, BRENTAEI OTTONE, 
ToNESt ARISTIDE, VIGANO FRANCESCO. 

A Segretario iu provvisoriamente eletto 
il'Maestro signor Arpaja Antonio. 

9 
« A 

C a d u t a . 
Certo'Giovanili Anselmi, ragazzo dodicenno, 

cadde liiHgiì le^scale del|a propria caaà,ai.Oar-l 
mini, riportando ferite gravissime, per cui lo 
si giudicò in pericolo di vita. 

' • ' - • - • - • ' i ' * ' * 

Soffocamento. 
L'a l t r ' i e r i in una casa inVia Ognissanti , mo­

riva .un bambino di 3 mesi quasi improvvisa­
men te . , ;. 

Il medico, chiamato por cons ta t a rne il o'é-
C8SS0, credet te si t ra t tasse di soffocamento e 
denunciò il fatto. 

Si dà però del fatto una vers ione natural is ­
sima. 

Sospensione d'esercizio 
Con ordine prefettizio del 17 corr . , tu re ­

vocata la licenza di pubblico esercizio a Spiazzi 
Maria Oatterina e: vietato l 'esercizio di affltta-
camero ammobigliate al di lei marito Paso 
Giuseppe, entrambi tlomieiliatì in via Belle 
Pa r t i , N. (184 per constatato lenocinio. 

. • . » • * 
Ferimento . 
A Monselice verso le 8 p. cert i .Guglielmo 

Marco e Guglielmo Antonio si ferirono rec i ­
procamente con a rma da taglio r iportando 
lesioni sul corpo giudicate guaribili in giorni 
15 pel primo, e giorni 12 pel secondo. Fu rono 
ambedue ar res ta t i . 

. ' . 
Incendio. 
A Montagnan». c i rca le ore 9 an t . dell 'altro 

ieri si manifestò II fuoco nella stalla d iS t eva -
nin Alessandro e Oner ino . Le fiamme presero 
tosto vaste proporzioni sicché ai vicini accorsi 
non l'u possibile che d' isolare r incendio , il 
quale distrusse diversi animali e danneggiò 
grandemente il fabbricato produoendo ai pro­
pr ie tar i suddetti un danno di lire 3200. 

Detto incendio si r i t iene prodotto da una 
scintilla par t i ta da un lume acceso nella stalla. 

Cavalli scappati . 
Due cavalli altaooati ad una carrozza cor­

revano a briglia sciolta ieri verso lo tre per 
vìa Eremitani. 
..Giunti rirapetto la sede :dell^ Società Ve­

neta, un cavallo, sbarazzatosi jdei finimenti, 
prosegui ,• nella sua corsa fino jilla Piazza de­
gli Kremitani dove fu arrestato; l 'altro in­
vece trasse con se la carrozza |Otto il portico 
e nell'impeto si ruppe il vetrpidella finestra 
di una calzoleria ivi esistente. :, 

Per farsi ìndonnizaro del danno patito, il 
danneggiato fermò cavallo e carrozza. L'inter­
vento della guardia innnicìpaie N. 4 potè sol 
tanto ottonerò da esso che la carrozza fossa, 
previo pagamento, restituita al proprietario. 

F u n e r a l i . J l 
lori alle 10 ebbero luogo i fuiìorall del o o m ^ 

pianto an^ggiorc), della riserva., 
c-ìvv Fel'dlnauào XiaiJelU. 

Alla salma furono resi . s o l i n i onoranza ,mi - , 
litari da un batt.lgliono di ( i n t e i l a (on b in 
diera e musica. 

Seguivano la bara pai occhi amici del do-i 
fiinto 0,, peri la, faiiBbre oircnstanfR fu s c r i t t a 
una splendila epigrafe 

, Rinnoviamo alla famiglia lo nos t re condo­
glianze vivisisimo. 

Bollett ino. 
degli oggetti t rovati e depositati all 'uffleio di 
polizia u r b a n a : 

per laipxima volta 
Una oambiale. 
Un biglietto di Stato 
Tjn viglietto del Monte di Pietà 

Peretta seconda mlta 
Un viglietto dèi Monte di Pietà . 

. U n a outtla di lana . 

e ornere dèli dr'̂ '̂ ' 
TEATRO VBtìDI 

Par il baritono Gnacoarini quella di ieri sera 
era un'ardua prova : agli dovea eissere giudi­
cato dal nostro pubblico dopo gli splendidi 
trionfi ottenuti nella; stessa opera e sulle stosse 
scene dal celebra,Lherìe. 

Che Gnaccarini abbia vinta.la. prpya.Jq di­
mostrano gli applausi, anzi io ovazioni del pub-
'blico, le ì'icbiesto di bis, il bis del 'brindisi, 
inai, per le sère avanti, fatto replicare al grande 
artista francese. 

Il Gnaccarini ha difatti una bella voce, pa­
stosa, sonora, alta, tonante, piena di note ro­
buste, estesissime, un po' tremula, se si vuole, 
ma dì timbro sempre simpatico. 

Con lui r Impresa, dato il gusto del nostro 
pubblico,, può essere tranquilla. 

Ed è questo quantp basta a noi di consta­
tare. 

La Repetto-Triaolini risaltò .ieri sera più che 
mai : eaatò con passione, con arte, con finezza 
di sentimento, così da commuovere l'uditorio, 
svolgendo il drararas com'è veramente e come 
veramente sì dovrebbe sentire. 

E cantò egregiamente anche |il,basso,Butta-
Oalioe, ottimo artista, che innamora gli intol-
ligenti con la sua vpee robusta, pastosa, ohia-
rissima, modulata con squisitezza e con me­
todo ecoellente. 

Piacque ancora la signora Zeppilli-Villani. 
Così l'Amleto si è affermato una volta di 

più,sulle nostre scene. 

TEATH^^IGARIBALDI 

Alle Sarìfffe Cliiq^zotte - commedia ad onta 
del secolo che le pesa sopra, sempre giovane -
piacque anche ieri sera assai, ali_!;osj;rq.,,p,ub-j| 
bJico, abi tuato del resto a divertirsi sempre" 
con que.sta Compagnia Veneziana, che ha nel 
suo repentorio tante gemme ar t is t iche. 

-E furono infatti applauditissirai gli a t tor i , 
Zago, Pr iva to , la Borisi, Corazza, la -Moro e"̂^ 
gli a l t r i , che seppero con ..tanto .sa le e,con., 
tan ta vivaci tà rendere le splendide scene di 
cui s ' adorna ques t 'o t t ima produzione del t ea t ro 
goldodiauo. 

Ed anche per questa sera e per oggi, e ' è 
mudo di .djv.ertirsi. 

Non manchino adunque al Garibaldi i nostr i 
concit tadini . 

SPETTACOLI BISI^ G I o M o 

Tea tro Verdi. — Questa sera si rappre­
senta l'opera-ballo 

AMLETO 
del in.afìstro,'j;ifO'»as. ,,_ ... .,, . , , ,^ ; ) |3 . ^ 

T e a t r i Garibaldi. — Questa sera la com­
pagnia comica diretui da Zago e Privato rap­
presenterà 

L'onorevole Campodarsego 
con farsa. 'Ore 3'1|2. 

Camere ammobigliate 
con farsa Ore 8 l l 4 . , 

l ' augurio migliori 
è il primo pre^nin 

I Iella Lot ter ia Italo-Americana 
0 — 

In anticipo, ogni nvonditoie di Biglielt 
di Lolteim dove consegnare a tuffi 
i compiateli un 

AUGURIO 
per le Tes to Nata l iz ie 0 Capo d ' Vnm 

Nostre informazioni 

".A MONACA'ASSASSINA 
ai G. JKBANTI 

H o m a n z o fort t inalissinio, il , nos t ro : t u t t a 
la s t a m p a ne h a fatto, gratis., la rè(ìtafne •' 

E s a r à in tu t t i Ui ihUoinanzo degni) d i 
g r a n d e s u c c e s s o , così , .per il suo i n t r e c c i o 
c a r a t t e r i s t i c o , c o m e | icr la m i n u t a ana l i s i 
di u o m i n i e di cose , che l ' a u t o r e à v o l u t o 
a be l l a pos t a d e s c r i v e r e nel suo r a c c o n t o . 

ILtSi, 3 V C o 3 t 3 . ^ c £ a , 
sarà per il nostro Giornale un gyando av­
venimento :: no è gartmzia 1'(inanima.:: ap­
plauso dei pochi fortunati, ai quali fu possi­
bile di leggere nel. uiaiiQscritlo il Uomanzo. 

Ai nostri nbbonati, ai noslri lettori ha 
voluto l'Amniinistraziono preparare, per il 
nuovo anno, una lettura gradita. 

•l'i Dicembre I sarà la data più gloriosa, 
per ohi vincerà con sole duo Lire alla 
Lotteria Nazionale 0 Italo-Americana Lire 
QuallrocentovpiiliseiiniladuecentocUKiunnla 

L a , g r a n d e njiggiQjcau/a.slella (Ju in ta 
per le elezioni' la del iberato, in una 
lunga sedu ta di^iori , 17 la couvalidsi-
ziòtie di T i e p o ì o nel 111. Ocllegió 
di Venezia . 

Nostre cor r i spondenza p i r t i c o l a r i , 
confermandoci la, notizia, par lano del­
l' i r r i taz ione p rodo t t a t r e le file dei 
cosidetti l ibera l i da questo, vo to della 
G iun t a . 

Cercano tli.opnfo.rtarsi a lquanto colla 
proposta di a n n u l l a m e n t o dell 'elezione 
GiaoonlÈiIli a T rev i so , m a , una cosa 
non è da confondersi col l ' a l t ra ì né in­
torno a l l ' u l t ima la p rogresse r ia aveva 
sollevato così grande rumore com'j per 
ia p r ima . 

L 'opposizione con t ro il p roge t to sulle 
B a n c h e : si fa s e m p r e più viva. 

Gli stessi g r u p p i pa r l amen ta r i p iù 
favorevoli al G a b i n e t t o fanno pressioni 
porche il proa;etto sia r i t i r a to , quan to 
meno sos tanz ia lmente mortificato. 

Uliimi giorni 

LOTTERIA NAZIONALE 

Estrtìzioniì 3! Dicembre 1892 
eediaees«ee®e««eaa«®««é^9®«*e 

GRANDE PREMIO 

di Lire 200.èOQ, 
Ai compratori dei Gruppi da 

5 0 ^UlViERi 
Grande Regalo della Macchina a Cucire 

Ogni Numero co s t a UNA LIRA 

Rivolgersi per l'acoaisto dei Biglietti da 
l - S ' ;!I0 - 1 0 0 Numeri (questi hanno' 
una vìncita garantitaied un regalo), i quali 
costano rispettiviamento 1 - 5 - 1 0 - 1 0 0 ; 
Lire, alla Banca Eratell i CASARKTO 
(li P.fio, Ym Car lo Felice, io . GENO'VA 
e ai principali Banchier i e Cambin valute 
nel R e g n o . 

l I(jgaHtari 
(S) i jROIMA 18, ore 8.25 a. 
È molto commentata la riunione di ieri 

ilei gruppo legalituno. ' 
: Erano circa u,na trentina, e fu delibe­

ralo di . respingere; la proroga sessennale 
dei privilegi delliJ! .Banche 

Matr imonio civile 
(S) H0M4 18„ ore 9 a. 
Il progetto dì legge presentato ieri alla 

Caineia dal ministro Bonacci, per la pre-
ledenza del matrimonio civile al religioso, 
soppiime le spese .per i certificati e i do­
cumenti. 1 , , 

Sul le pensioni 
(S) Ì\QMA 18, ore 10 a. 
Si crede che la discussiime., della legge 

sulle pensioni sari discussa soltanto dopo 
le vacanze. , , 

Esercizio provvisorio 
(S) , ' ROMA 18, ore « a. 
Parlasi della domanda del Ministero di, 

una proroga di due mesi all'esercizio prov-, 
visorio. 

Venezia. . 2 — 70 = 83 = 21 — 44 
.Bari . . . O'J = 28 — 65 - 14 — ^0 
Milano . . 13 ™ 12 — 3-> _ 66 =• 3f. 
Fireiue . . 33 —. 25 •= 2 = "74 -= 15 
l^alornio . 41 =. 43 - 12 .== 50 - . 5 1 " 
Napoli . . 03 — 74 =. 33 , ^ 01 — 41 
Roma . . 42 ~ 59 = 6 =- 70 =" 27 
Torino 

TELEGRAMMI D E L L E B O R S E 
Rideva, 18 dicmiire nsi. 

«,10 
MO, -
49 

Roma 17 
Rendita contanti 
Reailitfl per iine 
Bano.s Gonoralo 
Credito mobiliare 
ArlODlà Acqua Pll!l<K»,, 
Azioni S tu Hlobltiaro i l i ,— 
Ptrigi a T moal — -» 
Londra a i mesi —, 

Milano 17 
RonJita it cmlinti 90 97 

> Un» 17 05 
Azioni Medltorr *''38,.^ 
Lanificio Rossi ilGS, 

Parigi 17 

20 „ 7 _ 10 ™ 51 = 4 

Rondila fr. .1 Oi« 99,60 
Milm 3 O]!) p«rp. !l9,ri7 
Mura 4 ì\i 0|l) lol>,li> 
IdMn itili a 0(11 93,0» 
Cambio B Lnndia lìti,! 4 
Consolidati Ingl 97 Itti. 
ObMij Ui»lnfi!o H»,80 
Cambio Italu S 1[tS 
Ropdita turca 81,06 
Dania li Parigi 088,50 
lnni«ine nuove 49t , -
rjiailno 0 0|0 IOI>, 
Rfndita unglioreso 9t>,t>8 

CotoniHcio Clntonl 3'7 — 'liadiil ipagnnoh Bl.On 
Niwi|asw\io gffliralo 810 •= |Iiaun ssonto l'angi IHJ bO 
Ilallincrn Znccliori ,iJ9— |Ban«. Oltnnini !i<I.J8l 
Sovvcunoni 31 =a jlCiidito Jonduno 10BI,— 
Sooietl'V «lieta 16 — A™m Soci! "eas 
ObWig mirili i)OJ 0# I Ajioni l'mima 2»,— 

. nnOYO t 0(0 '!94 bOl|Iotti turolil 81,-7 
Tranoia a ^ista 101 «7 I, Terrò; io raeudlonall 040, 
Londra a 1 mesi «>) 8b i[ Prestilo iiisio 7l),tO 
Berlino a vista 148,-'IProitlto portoghoao SS lj8 

.R. OSSERVATORIO ASTBONOMICO 
, , _p.!.-jeA.no.vA., 

19 Dic^mìtre'4892 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio dì Pado ra oro 11 m. 57 e. 3'ì 
Tempo medio di Roma o re 12 m. 0 a. 2 

Osservazioni meteoro log iche 
seguite a i r altezza di me t r i 17 dal suolo e di 

metr i 30.7 dal livello medio del m a r e 

17 Dicembre 

Barometro a 0-- mil. 
Termpintìtrp oentìgr. 
Tensione deìvap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità ehil. orar, dal 

vento. . . . . 
Stato del cielo . . 

Ore Oro Oro 
9ant. 3pom. Sponi, j 

772.2 772,1 7719' 

Sponi, j 

772.2 
+ .1.9 + 6.7 4-1.2 

3,5 5.1 4.6 
65 69 92 

NNW calma WNW 

10 
aer. 

0 
ser. 

12 
sor. 

Dalle 9 ant. dot 17 alle 9 ant. dei 18 
Temperatura massima = -f- 7.'1 

» minima = — 3.'6 

P. BBLTRAMB Direttore. 
F. SACCHETTO Proprietario 
Lmnt Angeli, ger. responsabile. 

« OAniJBIO' » 
SO..'Ilt;TA' DI A S S I C U R A Z I O N I 

Aiitorî ziita eoa li. Dccrelo &8 f̂a;gio IHG8 

Eappresentanza deaerale MILANO 
1.1)1 MI Vitliii io ICmaiiiiQÌi'. ali i|i,ila,iKu {ifojirio) 

napi ta le Sociale versato L. 2,500,000.— 
Fornii di Garanzia »' 25,439,583 70-
Otpitali assicurati sulla 'Pita » 54,691,.570.— 
Danni pagati in totale » 81,593,104.04 

La Sooietiì « D A N U B I » a^siinn a i s ieu-
razioiii cont ro i danni éclVINCENDIO; scoppio 
del OAZ; THASf^ORTI per t e r r a , e per ma­
r e ; Assnoura-iioni sulla I T T / l de l l 'COMO con 
ojsenza piu'teciirazione agli alili ; DOTAZIONI 
e RENDITE VITALIZIE. __ 

Agenzia in Padova presso il signor inge­
gnere 'Mìi.tovìo Levi-Gìvita via S. Gae­
tano N. 33.94. — Agenzìe in ogni Distret to 
delta Pruvinciii. 

i>,A.A,ft ,A»*,t 4 ft ,li,..<ii.*.ei„AA,i^.^ftii*n^ift rfii * ,4 d * Art, rf» Ali!, A A 

DONINATALIZi 
Comperate una bambola alla vostra 

figliuola ? 
Dopo due giorni la bambola ha la 

testa rotta ! 
Comperate un cavallino al vostro fi­

gliuolo,? , . ! 
Al domani non ha piti né coda, nò 

'ambe ! 
Volete un buon consiglio ? 
Regalate ai vostri figliuoli un, biglietto 

ii Lotteria Nazionale ed uno dell' Italo 
Americana, la fortuna può favorire i 
vostri cari figliuoli, potete far loro il 
più. bel regalo, o. cioè ; 

Lire 500.000 Lire 
U n b ig l i e t to cos ta U n a L i r a - C inque 
L i r e - .Dieci , 10 Lire - C e n t o , 1 0 0 L i re . 

Per l'acquisto dei Biglietti rivolgersi 
alla Banca 

FRATELLI C&SiRETO DI FR. 
•Vìa Carlo Felice, i o , Genova 

ed ai principali Bqnctiien e Cambio -
Valute net Regno 

iitBie VERO ESTRATTO 
DI CARME 

Con una libbra di questo es t ra t to si pò sono 
prepara re , 190 razioni di occolleute brodo, a-
ventc tutije le qual i tà di quello p repa ra to colla 
c a rne fresca. 4 

Senuino soltanto s e c i a ­

scun vaso por ta 
tìrma in i i i c l ì i i i s t r o 

FRàTÈLLI ROSSETTO NEGOZIO MODISTERIA E PELLICCERIE ; 
Prezzi ridottiSsiiTii 

PIAZZA CAVOUR 

n 
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ACQUI (PIEMONTE) 
STkBìLmmro VINÌ DI LUSSO E DA PASTO 

Nuove sistema di D A M I G I A N E IJECCAKO col fondo di legno e col rubinetto. Brevettate in Italia e all'Estero per trasporti Vliìl, Olii e 
L i q u o r i — le so le a d o t t a t e dui G o v e r n o p e r t u t t e le scuo le cnologicl io de l U e g n o . 

PIGIATRICE - SGRANATRICE BECCARO 
la più u t i l e I r a le Macch ino Enolog ic l i e ~ B r e v e l t a t a In I t a l i a , F r a n c i a , S p a g n a e d A u s t r i a - U n g h e r i a 

Dietro invio di semplice bÌRlietto di visita si spedisce Gratis il Catalogo illiisti'ato ove si troveranno cenni interessantissimi tanto sulla macchina 
quanto sulle damif:;iano, o prez?i correnti. 

I L lUglio 1 8 9 2 Orari FVrrovisjrì 15 N o v e m b r e 1 8 9 2 

fleti Adriatica Società Venda. 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 3,47 a. 
» 4,28 » 

misto 6,25 » 
Oii.ii 7,59 » 
» a,44 » 

diretto 1,11 p. 
aoeol. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 6,49 » 
omu. 8, 1 » 
accel, »0,20 » 

4,35 a. 
B,l&» 
8, 2» 
9,16». 

11,— » 
1,50 p. 
2,30» 
6,10» 
6,35» 
9,15» 

11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9 ,= » 
accol, 10, 6 » 
omu. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
» 4,-=--' » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

diretto 10,35 » 
accel. 11,16 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l , 18p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43 » 
7,41» 

U,21 9 
12, 7» 

Pa i lova -Verona -MHano 

imn. 7,39 a. 
dir, 9,48 » 
oniu. 1,33 p. 
dirot 4,41 » 
Kvis 7,62 » 
ice. 12,12 a 

10,20 a. 

"mi 
6, S» 

10,50 » 
1,44 a 

5,20 p; 
S,d5 » 

11, 6» 
9.30 » 
f.Var. 
6.30 a, 

i r t i l ano-Verona-Padova 

dir. 11.25 p 
pmn. da Ver. 
imìs. 
aco. 6. a 
dir. 12.no p 
poin. 9.45 a 

2,26 a. 
6,10» 
6,40» 

10,34 » 
4 , - p . 
3, 6» 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p, 
5,46» 
7,50» 

P a d o v a - B o l o g n a 

uiMi. 5,38 a. 
misto 7^5 » 
iiccel. 11,14» 
tiretto 3, 7 p. 
•ùisto 5,55» 
» 8,30 » 

ri iretto 11,25 

10,20 a. 
9,56 f. ROT. 
2,56 p. 
5,65» 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,50» 

Mes t r e -Udine 

Mretio 5,15 a. 
«mn. 5,43 » 
misto 7,69 » 
omu, 11, 5 » 
..tiretto 2,25p. 
iiii=to fl,12 » 

1. «,30 » 
jmu. 1C,33 » 

B o l o g n a - P a d o v a 

i.^ir 
9,33» 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7» 

10,12 » 

diretto 2,10 a. 
o B i n , &,™» » 
da Rev. 6,15 » 
misto 9 ,= » 
diretto 16*35 » 
aooel. 6,30 p. 

Ud ine -Mes t r e 

7,35. 
10, 5» 
8,60 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46» . 
6, 5 f. Trev.[; oinn. 5,40 

llyao» da Trev. 6,35» 
2,25 a 11 diretto 8, 8 » 

mi.sto 
omn. 4,40 » 

daTr6V.10,50 » 
diretto 11,15 » 
omu. 1,10 p. 

1,66 a.i 8,21 a. 
8,36» 

11,44» 
: 1,50 p. 
5,46» 

10, 5» 
7,33 » 

10,33 » 

Monsel ìc 'e-Legnago 

»,40 a.f.Xei'. 
5,25p. 
8,10 » 

uiiiti. 7,25 a. 
oinn. 3,50 p . 
0S1IB. 7 , " = » 

Legnago-Monse l i ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10» 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 » 
9.20 p. 

Ecll i i i io Moiifcbcljuiia . Mon tebe l luna -Be l lnno 
i.n.n. 4.50 a. 
a i i« , i ) ] .20 p. 
oir.i,. 6.15 p. 

6.50 a. 
3.49 p . 
8.18 p. 

omn. 0.50 a. 
omu. 1. 6 p. 
oirin. S.18 p. 

8.55 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 6,30 a. 

10, 6 » 
1,30 p. 

(1) 3,24 » 
5,30 » 

9 , - a . 
12,36 p. 

4 , ~ » 
4,15 » 
8,-= » 

11) Fino a Dolo (Foslivo) 
(8) Da Bolo (FoBlho) 

V e n e z i a - P a d o v a 
to 6(22 a. 8,52 a. 

9,20» 11,60 » 
12,46 p. 3,16 p. 

(2) 4,20» 5,11» 
4,44» 7,14» 

omu, 
misto 

P a d o v a - B a s s a n o 
4,52~a. 
8, 5 
2,27 p. 
6.40» 

6,45 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. 5,29 a. I 7,19 a. " 

8,37» 116,30» 
» 3, 2 p. 4,85 p. 
» 7,13» 9, 5» 

_ P a d o v a J 3 a g n o l i _ 
misto-'9,10 a7l(),l8 a7" 
» 1,30 p. 3, 8 p . 
» 5,30 » 7, 8 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7,=.a. 8,38a 

» 11,10» 12,48p 
» 3,32 p. 5,10» 

Trev i so -Vicenza 
omii. à,«" a.] 7,15 a. 

» 8, 6 » I lo, 3 » 
misto 2,— p.l 4,45 p. 
omn. 6,22 » | 8,38 » 

V icenza -Trev i so 
oUiu. bfV'' a. 
...i^ito 8,18 » 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

7,^0 a 
10,38 » 
4,'57p. 
9,15» 

Vi t to r io -Coneg l j ano 
omn, 6,22 a. 
misto 8,46 » 
omn. 12,=m. 
misto 2,4B p. 
» 7,25 » 

6,48 8. 
9,13 » 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Conegi iano-Vi t to r io 
omu. 7,i.0'a. 
misto 11,= » 

» 1, 5 p . 
omu. 3,65 » 

8,45» 

8,18 a 
11,32» 
l ,Wp 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,10 » 
» 4,40 p. 

8,12 a. 
1,12 p. 
6,42 » 

P i o v e - P a d o v a 
^isto 8,33 a. 

1,33 p. 
6, 3 » 

9,d5a 
2,35 p. 
7, 5» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4,52 a. j 6,30 a. 
misto'11,=. • 12,80 p. 
» 6, 5 p.l 7,54» , 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
misto 7,10 a.: 8,47 a 

» 4, 4 p . 5,39 p 
» 8,33 » Ilo, 6 » 

F O N T I RABBI 
Direz ione -e Deposi t i p i s o l i p l a n c e S C O 

DA V E R O N A . 

Acf]ua Acidula Fer-uginòsa hi migliore in Europa appogg.at 

da tutti i Medici 

ItóZOdiNO-ZZE 
Per ìmbellìrB la Oarnaéiom. 

COLLEGIO FBIGKÉtl 
S u e e e s s o r e B ì e b e r - S e li I a 11 i, S e H i 11 z n a e h i 

(ASGOVIA - SvizzEUA TEDESCA) 

Studio rapido delle lingue moderne e delle scienze tecniche 1 
e commerciali. 

Prezzi moderati. Sorveglianza continua. Clima salubre. 
Per referenze rivolgersi al signor C e s a r e Mol inaH, Valenza | 

p Basfa!gnana, ed al Direttole. 

Onde far risplcmleie il viso tiì RiTTSCitniite bel^' 
'e'-za, e per ààxc alle mani, i l le <.inlK', eri alle 
y^vcip iplendore .iblntflnnte U'.Uc li /"loi di 
VCazzo (U Nozze, che iinparte e romii iLnUdeli-
LS'M f'^c^an.?1 L (klic.ite tinte <1P) {> n ; de lb 
os j ÌJ un liquido igiTiiuo e nit ' t ' '-"^T 
Ì ' /JIV n.' mondo \>er pif^f-rvari ' ' u lo"u '> i"< 
ìseììeizi della giovenlii 

SivendprìatiittiflamiaiisK li}|'li=ii''p iiiiliì-;!! •••n» 
lEjmicn'" Firrucclucn ^^hbIJl u n ' runr i ti v tiB 

FERNET- BRANCA 
SrECiALiTA DEI F R T E L L I B R NCA DI RfiitANO 

F o r n i t o r i de l l a R. Gasa 
I SOLI CBBNE PmSEmONO^IL VERO E OENUINO PROCESSO 

.Meduglie d'ora alie Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Tonno i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbo irne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadel0a 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma di i' rivado aU* Kiposisione Ut hùHlvix i888 

Medafflie <V, oro alle Esposixiom dt Barcellona itil<S e Parti/i i889 
Gran Diploma d'Onore - Palermo i893 La più alta ricompensa 

V uso dil 1 LI W'7i-li!\A^t..A V- lii pvi'vuiivtó le iiiilipbUum .il e UILLUHIOIIIÌIIO pei ilii Hilhe Ichtiri inlPliiiiUenti e 
v e r m i , questa sui ìBiniinibi^e « sorprondciiie jjKione dovielilie .solo J.ini.irp a gcnor.ilizz.ire J' uso di quista kvauda, e j 
o,jQl iami^^lia fu ebbe bene ad esserne |irovmta. 

Questo lujuou coinìjo.sio di ingiTdieiili vi'j.'ota!i sì piuidt ' niescotilo con l'acqua, col seltr, col \ino a 10! caffè. — 
Li sua aaione principale si 6 quella di cum^friieie l ' inema e la dtbol(//a del \eHlriiolo, di stiiiiotuo 1' .i|>peU!to Facilita 
la digestione e sounianieiilo amiacrvopo e sì raccouiauda alie ikismie soj.-iitt'' a tiviet un ' s PÌ(^ (u-otbitlo dillo spleen, 
nonché al mal di sloniaco, capogiri 0 mal ili capo^ caiisatf da t a n n i liipisitoni 0 ilei»'' \ - ftlolti itcìclitali medici 
pieieristono ^11 ili lauto tempo l 'uso tivl l'EItNl^i^-tUtAKt A ai! alln .iw.in soliu a \ '\ v. rasi ili siniiti lucoinodi 
l Fflelll gannliti da corlilicali di celelirilà lUi'diclie e da liappieseiitail/e Mui* l'O'pj li ^^ll 

Viagg ia to r i pe l V e n e t o s 'gg. LUIGI D E - P B O S P E i "©NfflO -^REGANZB 
PrezKe 'Jaltìgiiii "snde L. 4 =i Kct ì •-) 2 

EsiEere sull' Etic'ietta la firn,-., asversale FRATEL ,1 BRANCA " . 

w 
S E L V A T I C O 

G u i d a de l ia C i t t à d i P a d o v a 
L i r e 6 

Vendibile presso la Tipog. Sacchel. 

t.̂ fc**g;-. MIR&COtOSA INJEZIONE 
0 ConfeM vegetali Coslanzi^^^^^ 

Si \ì\'vi!i\ li'trijm'. per intero i qipiilli'o fitloiili (jiii ,>;oNo Irasoi'illì. Desidci'Jinclo consitliiinie 
(ti'i»li iilli'i. Il) .si' iiotilìciii con scnuilicii ('.. V. iifla Casi (AI'-IUIVÌI, VÌU Mwpii'Hiiiii, 6 , Niipoli, 
j;i (jiiali sjiciliKt luslo un :ip|ioMii) ((tffKo in cui (i-jui'ima heii CECTOIìlECl di litli iiltcsliìli, 
v\w lUuiusd'iiiHi i!i i!i<nto vt'iMini'H'c. sorpi'i'iuli'vitc eitiim \w\\ niPilìuiniili gunriyionn o dilli certi 
l'iidjci/ini'iiie, 'spi'̂ M* voli" iti 4H ori', imli'iliiiliNiiente (lille le miìlnllie yenito-uriiiiirie l'ieciUi, 
t'il ili '.i* 0 M { înmt li> cioniehe tu nitiljo i ses^i, sciwi) pel'coki o ilolni'tì di .soriii, in ispecie 
i .suiiiiiiiiir'tili, sculi, llii'-bi ljiatii:lii, Ìiii'oiilÌt.('ii;(ii d'itririii, lirueioci, enliirt'i, cce. A;il'iiiercduli 
i;iir;!i!/i,i del pas^aiiinili» il î iu'ii niiii|iìiil;i, merco ii-;U!a(ive dii C(uivt,'i)irsi (iirettaniaiiU' COII'ÌÌI-
vi'iiKiie l'ciii nirdieiriiili, sicconn' iiiaUerahìti e cnusetKiti itllu vendUu, sì trovano in Uillc lu 
buone Faniiiieie del Hogno. 

A P a d o v a presso il Farmacista G iovann i Camuflo , Via S. Clemente 
l ' rcmi dell'l!iiw.iortc l.. I!, eaii sirmgu igif.iiiw\ (,. ?,,50 e (!t!i iionlnUi, pftr chi non iiniii 

l'iiiiu dell'iiiii^ioiic, scalola da óO eunlelii I,. ;ì,80. Tulio co» delliigliatissiina istruzione. 

UKSTllìNr.lMEMO IJl n ANNI! 
Il Itilo i'('slriii<.'ini('n[o eri) iirri^'iilo a! non 

|ilus ulii'ii t'd ero i;;ii'i sieijio d'una calasirnfiì ! 
(iiii !o, w'.Ue sciilute dei ^uui r.i.mlelli lui limiua 
^ii;ii'Ìlo il iiinlo elio mi allli^j^eva da SI' hui-
j^liis^ìmi unni. 

Cii'i le iw|iriiiia enn gioia, jiiiceliè all'eia 
di 00 unni vef!i,'ijn!Ì lìljei'alo da un ni;ilo ìn-
vciei'iilii elii! non .M 6 {loUiU) riliellai'u alla 
I)[i7Ìo,sii virili dei Conltiil Llos.'anjii. Inliiiilo 
M'siui il duvei'd rcmlf^rt; (U (iulililic;i coiw-
si'.ciii'.a ,'ii mia i^uarij^ioiia, iiiteressando airuo[ii) 
\\\ sV;im]ni, licciouciìè iJi;n\ solTcrenit! sa]>iiia e 
eoimscii elio vi ò un ììlHìralnre [irr fiiiuile 
iiiiilaHia, e cliì sì oslinasse a non credere, 
s.'tivii jiiiri! a 111(3 direllaincnlc ed io Io lerrò 
|i,';:ii. — Hinioro in l'isji. Via (liiriola, 20. 

t',uu distiftUi sUiiia, mi credu 
VliNCIvNZD MAIIZOVILLA 
presso il ficniio Militare 

i'i a, I lu"lii) 89. 

•^•('l.USSI lilANCm LIKILK DU.NiNl-; ecc. 

Avendo più volto riidla praiii'a avuta oc-
v.ibioiii; di dover Iure soHiiwuisii-uni l ' Inie-
/.ioiitì 0 Conletii vegeluli CostiHi?.i [ler guarire 
i ilu.^si liiaiieiti dello d'mne e ly gonorree 
iiivelorale, ribeili ajjli ;iliri rimi-diì, ne Im 
sempre ottenuto killanii risnliali. 

Ili fede di che, iw rilascio il iir&itìHlH 
certi licato. 

l»riil. KMILSO IH 'i'iUlMASO 
Vi.slOj perla finna del Ilolt. l'anilioitiTuiiunaso 

11 Sindaco II t). PASQUALI 

SCOLO ClìONICO DI 25 ANNI! 
fio avuto la soddislii/.toiie di veder ^uariiì 

[icrCotlamonte e ben eontenll di nver ricui'so 
Ili vtislri cmiletli, diversi amici. Ini Ì tpiali 
anello quel tale sii;. Gavaldl, clic aveva uno 
senio lino dal 1864 e per quanti limcdi abbia 
[loluto usare, non era mai rinscilo a libe­
rarsene. 

A!U0LU1 LUIGI 
Drogliiortì 

vili Ciivoiir, 16, Lecco 

MALATl'IK VAlUli 

l":; da tre anni clic slo ordinando ai miei 
elicmi i vostri conCelti ed iniezioni, e ad 
ovwre del vero, deblm ilìchiuravvi cUe laiilo 
nei reslringiineiili, quanto negli scoli, anche 
di imigbis.sima data, mi hanno data sempre 
s[)!endidi risuìlainenli. iio non vi l ioscr i t to 
pritiiii ò stillo perdio im|iossÌbiitato a decli­
nare i nomi dei miei clienti ; autorizzalo peri^ 
dal mio idiiino cliente, il signor Antonio 
Mmliiii, Vicc-cancelUovc dì (juesia l'rctvira, 
vi dirò, die desso, a mìo mezzo, vi ringrazia 
della sua pronta guarijrìoiie, essendo affetto 
da piti di un anno da goecclta niìlilaro i;on 
catarro vescicalc, foni brnciori uretrali e 
inappetenza, avendo preso solo tre scatole dei 
vostri confetti, è guarito compietamcute. 

Ntìli'yslwiiurvi quindi il H»O vivo co»i-
piadmeiito, \i stringo la mano e credetemi 

Uotcubi-rnai'tìi), 28 agosto 90. 
1)011. SAi.VATOHK GIORDANO 

Medico-Chirurgo 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

CENTESIIVIljr CEMTESIIVII 
PER 

OGNI PAROLA 
PER 

. 4 PAROLA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Centes imi) 

Aveta a p p a r t a m e n t i , camere , jii';.'uzi, locali d'ogni ge­
n e r e lì 'afiì t tare? 

Ave t e danaro da collocare o lin i i i i ì luare? 
Ave te case , fondi mobili da vemitìfe? 
Ave te imprese o indus t r ie d a inccAimatidare? 

Ricorrete alla l'ubbliah) <.r>riamica 
tì.©l « Ooa3a.-iLj.33.e> • 

Èglinutiìe presentarsi personalmiiiUe, pulBmlo mandare a mano 
od^a mezzo postale l'importo deU'inserzione. 

CINQUE :OENTESIMISPER PAROLA (minimo lii Cinquanta Contesimi) 

PAEAMFNTB ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente al Giornale <U Padova II C o m u n e 

della E m u l s i o n e S c o t t d'olio puro di fegato di 

mer luzzo con ipofosfiti dì calce e soda non é la sola 

causa dei successo mondiale di questo preparato; al 

sapore gradevole vanno unite incoraparabil i pro­

prietà tonico ricosti tuenti . 

L'Eir.Lìlsione Scott t l a c c o 
inand IIL; dai P n n n n iMechci pei 
la ci\> . MI tutte le malattie este-
nuani :-gli aduln lei b inib­
ii': ' •^a-poret/i tf<f{ l'oletoiìw 
il litUC- '•-. lii ,„ii^ o-iViOliti. \ e wk\m{ 
SOiI 

; clc.ia I ( 

PRrtova, IKvi?. P v e m . Tip- Saeohet tn 

Soatetà d'Assicvrazionimuiue a qvota flimn cotifro i lìativi di'//' 
INCENDIO, G R A N D I N E e M O R T A L I T À de l B E S T I A M E , 
autorizzala dal. R.Qov rno, basaniiohi m//o splendido esito otte­
nuto lo scorso antìocoeì'aver pagalo, in Va ili avtlcipazione, 

lutti i suoi numerosi sinistri al lUU \ — ivlencie quest'anno di 
allargare maggiormenet la sfera della sua Azienda ; motivo per 
cui, col presente Avviso, fa ricerca in codesta Città d'un intelli-
gente Rappresentante, al quale ver-rà corrisposto una lauta prov­
vigione e sHpendfo mensile, purché disponga di piccola cauìione 
a garanzia del stto operalo. 

Rivolgersi alla sede della Società in C r e m o n a . 
Il Direttore Omerale 0 . ROZZI 
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lul Rine htoll 
. l i t i s . i t i n i t i 

Cf « ininn I ( o s i p.illido) 
Cli ..-e l a yeji(//jirt FmiiKio-
ne SvOtt prciii.1 ita dii chimici 
'^.ott e Bowr.i; ili New-York. 
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